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Oggetto: Ente Nazionale per il Microcredito – Rendiconto generale 2024. 

_______________________________________________________________________________  
(Rif. Nota ENM, prot.n. 5023 del 27.05.2025, acquisita in pari data al prot. mimit n. 0104107) 

 

Si fa riferimento alla nota emarginata in oggetto con la quale codesto Ente Nazionale per il 

Microcredito (di seguito, “ENM” o “Ente”), ha fatto pervenire, per i seguiti di competenza, il fascicolo 

del rendiconto consuntivo per l’esercizio 2024, deliberato dal Consiglio di amministrazione nella seduta 

del 20 maggio 2025, in continuità rispetto alla riunione del 30 aprile 2025.  

Con nota Mef-RGS-Prot. 176126 del 30.06.2025, acquisita in pari data al prot. n. 0130962, la 

Ragioneria Generale dello Stato ha comunicato “per quanto di competenza, di non avere osservazioni in 

ordine ai documenti contabili esaminati”. 

Si rappresenta, inoltre, che con Legge di Bilancio dello Stato 2024 è stato assegnato all’Ente un 

contributo di funzionamento di € 1.900.000, comprensivo dell’importo di € 285.000 per la tenuta e la 
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gestione del Registro Nazionale obbligatorio degli operatori di microcredito e per l’attività di formazione 

periodica dei tutor.  

 

1. Informazioni preliminari. 

 

 L’Ente Nazionale per il Microcredito è un Ente pubblico non economico che esercita 

rilevanti funzioni in materia di microcredito e microfinanza a livello nazionale e internazionale. In 

particolare, l’Ente si occupa di: 

• promozione, indirizzo, agevolazione, valutazione e monitoraggio degli strumenti micro-

finanziari promossi dall’Unione Europea e delle attività micro-finanziarie realizzate a valere 

sui fondi comunitari; 

• monitoraggio e valutazione delle iniziative italiane di microcredito e microfinanza; 

• promozione e sostegno dei programmi di microcredito e microfinanza destinati allo 

sviluppo economico e sociale del Paese, nonché ai Paesi in via di sviluppo e alle economie 

in transizione. 

La mission dell’Ente è quella di promuovere lo sviluppo della micro-imprenditoria e del lavoro 

autonomo, nonché di favorire l’inclusione sociale e finanziaria delle persone maggiormente 

svantaggiate. A tal fine, l’Ente sviluppa iniziative volte a favorire l’accesso al credito attraverso gli 

strumenti della microfinanza, la formazione, il tutoraggio, la ricerca e la diffusione di buone pratiche. 

Vista l’esperienza acquisita a livello nazionale e internazionale, l’ENM rappresenta oggi il principale 

punto di riferimento per le Pubbliche Amministrazioni e per gli stakeholder interessati allo sviluppo del 

microcredito in Italia e in Europa, nei Paesi in via di sviluppo e nelle economie in transizione. 

 

In particolare, si dà atto che l’Ente nazionale per il microcredito è stato istituito con decreto-

legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, è dotato 

di autonomia amministrativa, organizzativa, patrimoniale, contabile e finanziaria, è sottoposto alla 

vigilanza del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, e ha assunto “le funzioni di coordinatore nazionale con compiti di promozione, indirizzo, 

agevolazione, valutazione e monitoraggio degli strumenti microfinanziari promossi dall’Unione 

europea nonché delle attività microfinanziarie realizzate a valere su fondi dell’Unione europea”. 

 L’art. 39, co. 7-bis del decreto-legge n. 201/2011, convertito in legge n. 214/2011, estende 

l’intervento del Fondo Centrale di garanzia (ex legge n. 662/1996) anche all’Ente nazionale per il 

Microcredito, stabilendo che “[n]el rispetto degli equilibri di finanza pubblica, una quota delle 

disponibilità finanziarie del Fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese, di cui all'articolo 

2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è riservata ad interventi di garanzia in 

favore del microcredito […]”. 

Inoltre, la legge n. 225/2016, nel convertire il decreto-legge n. 193/2016, all’art. 13 ha inserito il 

co. 1-bis, con il quale è stato istituito presso l’Ente Nazionale per il Microcredito l’Elenco nazionale 

obbligatorio degli operatori in servizi non finanziari ausiliari di assistenza e monitoraggio per il 

microcredito. Per tale attività, è stato previsto a favore dell’Ente uno stanziamento annuo di € 300.000 a 

decorrere dal 2016, quale contributo alla tenuta e all’aggiornamento dell’Elenco stesso. Sul punto, si 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1996-12-23;662~art2-com100-leta
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segnala che la legge 30 dicembre 2023 n. 213 ha previsto una riduzione del suddetto stanziamento da € 

300.000 a € 285.000. 

L’ENM ha la facoltà di stipulare convenzioni con enti pubblici, enti privati e Istituzioni, 

nazionali ed europee, per l'incremento delle risorse del Fondo dedicate al microcredito, per le 

microimprese o per l'istituzione di fondi di riserva separati presso il medesimo Fondo. 

L’Ente rientra nell’elenco delle Amministrazioni Pubbliche inserite nel conto economico 

consolidato, individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in 

qualità di “ente di regolazione dell’attività economica”. 

Infine, si segnala che la legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio 2022) ha elevato da € 

40.000 a € 75.000 l’importo massimo di credito concedibile; è stata, inoltre, ampliata la platea dei 

beneficiari di Microcredito, ricomprendendo anche le società a responsabilità limitata e allungando la 

durata dei finanziamenti fino 15 anni.  

In ogni caso, il Fondo di garanzia per le PMI non potrà superare la copertura dell’80% del rischio 

di credito per importi fino a € 50 mila; nel caso di importi superiori, la garanzia non potrà eccedere il 

limite del 60%. 

 

2. Analisi del rendiconto generale 2024. 

 

Si prende atto, in via preliminare, che il documento contabile in esame è stato redatto in forma 

ordinaria, avendo l’Ente superato i parametri dimensionali indicati dall’art. 48, del D.P.R. 27 febbraio 

2003, n. 97, è comprensivo di tutti gli allegati previsti ed è stato predisposto in conformità allo Statuto 

e al vigente regolamento di amministrazione e contabilità dell’Ente. 

Le risultanze del rendiconto generale in esame evidenziano: 

a) un avanzo finanziario di competenza di € 8.903;  

b) un avanzo di amministrazione, al 31 dicembre 2024, di € 4.085.192;  

c) un avanzo economico di € 12.692;  

d) un patrimonio netto di € 1.656.242. 

 

Nello specifico, dall’analisi della documentazione fornita, emergono le seguenti risultanze, 

relativamente alla gestione finanziaria, economica e patrimoniale, al netto delle partite di giro e delle 

contabilità speciali: 

 

a) Rendiconto finanziario. 

 

La gestione finanziaria 2024 si chiude con un avanzo finanziario di competenza di € 8.903, 

(laddove le risultanze del 2023 evidenziavano un avanzo finanziario di competenza di € 56.644), quale 

differenza tra le entrate accertate, per € 24.783.715, e le spese impegnate, pari a € 24.774.812.  

Si passano di seguito in rassegna le principali voci del rendiconto finanziario. Nel seguente 

prospetto si mettono a confronto, in particolare, i dati e gli scostamenti relativi ai consuntivi dell’ultimo 

triennio:  
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Tabella 1 – Distribuzione delle principali voci del rendiconto finanziario dei consuntivi 2022, 2023 e 2024 e relativi   scostamenti 

espressi in valori assoluti e in variazioni percentuali. 

 

Con riferimento alla gestione di competenza, si registrano entrate accertate pari a € 16.140.470 

e spese impegnate per € 16.131.567. Pertanto, la gestione registra un risultato finanziario di competenza 

positivo pari a € 8.903, in diminuzione rispetto al 2023, quale differenza tra le succitate entrate accertate 

e le spese impegnate.  

Rispetto all’esercizio precedente, le entrate accertate sono aumentate del 41,07% grazie 

principalmente al consistente aumento dei trasferimenti correnti per progetti gestiti dall’Ente finanziati 

da amministrazioni pubbliche nazionali e da privati, mentre risultano azzerati, rispetto alla precedente 

annualità, i trasferimenti per progetti di microcredito da parte dell’Unione Europea. 

Le spese impegnate risultano aumentate del 41,70%, prevalentemente per il notevole aumento 

delle spese per acquisti di beni e servizi, tra cui sono ricomprese le spese per gli organi e le spese per 

servizi ausiliari relativi al funzionamento dell’Ente. 

In merito alla gestione corrente, dal rendiconto finanziario si registrano: 

1) Entrate correnti accertate nell’esercizio pari a € 15.971.953, le quali sono costituite: 

- dal contributo dello Stato per il funzionamento dell’Ente, per € 1.615.000, (in 

diminuzione rispetto all’anno precedente, assegnato con la legge di bilancio 2024); 

- dal contributo per la tenuta e l’aggiornamento del Registro Nazionale obbligatorio 

degli operatori di microcredito, pari a € 285.000, erogato ai sensi della legge 1° 

dicembre 2016, n. 225, al quale si aggiunge il contributo, di € 210.154, attribuito 

all’Ente ai sensi del D.P.C.M. 8 novembre 2018, con cui la Presidenza del Consiglio 

dei ministri ha provveduto alla riduzione della dotazione organica del personale non 

dirigenziale assegnato all’Ente di n. 4 unità, nonché al conseguente trasferimento 

delle corrispondenti risorse finanziarie all’Ente nazionale per il Microcredito, in 

attuazione del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni 

dalla legge n. 106/2011; 

- dai trasferimenti per progetti di microcredito da parte di Amministrazioni Pubbliche, 

pari a € 12.858.731 (€ + 5.134.628 rispetto al 2023); 

ENTRATE

consuntivo 2022 consuntivo 2023 consuntivo 2024

 Δ  V.A. 

(2024)-

(2023) 

 Δ  % 

(2024)-

(2023) 

ENTRATE CORRENTI 15.008.548             10.979.944             15.971.953             4.992.009   45,46%

ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 411.360                 461.341                 168.517                 292.823-      -63,47%

IN CONTO CAPITALE -                        -                        -                        -             

Totale 15.419.909             11.441.285             16.140.470             4.699.185   41,07%

PARTITE DI GIRO 8.344.663               14.791.790             8.643.245               6.148.546-   -41,57%

TOTALE ENTRATE 23.764.572             26.233.075             24.783.715             1.449.360-   -5,52%

SPESE

SPESE CORRENTI 15.551.300             11.384.141             16.123.974             4.739.833   41,64%

IN CONTO CAPITALE -                        500                        7.593                     7.093         

Totale 15.551.300             11.384.641             16.131.567             4.746.926   41,70%

PARTITE DI GIRO 8.344.663               14.791.790             8.643.245               6.148.545-   -41,57%

TOTALE SPESE 23.895.963             26.176.431             24.774.812             1.401.619-   -5,35%

AVANZO /DISAVANZO FINANZIARIO 131.391-                 56.644                   8.903                     47.742-       -84,28%
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- dai contributi per progetti da parte di privati e istituti bancari per € 1.003.068 (€ + 

150.439 rispetto al 2023).  

 

2) Entrate extra tributarie, per un totale di € 168.517, rappresentate, in parte, da oneri 

relativi a rimborsi vari per l’attuazione dei progetti mediante utilizzo di personale, locali, 

beni e servizi acquistati dall’Ente, per € 168.419 (€ - 292.908 rispetto al 2023), e, per la 

restante parte, da interessi attivi maturati sul conto di tesoreria dell’Ente, per € 98,33. 

Per quanto riguarda l’incidenza dei dati aggregati di risorse in percentuale rispetto al 

totale delle entrate, pari a € 16.140.470, essi sono rappresentati per il 13,21% da 

contributi di provenienza statale (€ 2.110.154), per il 6,21% da entrate provenienti da 

privati (€ 1.003.068) e per il 79,67 % da entrate vincolate derivanti da Amministrazioni 

Pubbliche destinate alla gestione di progetti affidati all’Ente (€ 12.858.731).  

I trasferimenti per progetti da Amministrazioni Pubbliche, si attestano, di conseguenza, 

come prima entrata per l’Ente.  

Le entrate extratributarie (€ 168.517) rappresentano, infine, un’incidenza dell’1,04% sul 

totale delle entrate. 

3) Uscite correnti accertate nell’esercizio, pari a € 16.123.974.  

Le principali voci di uscita sono rappresentate da: 

- spese per acquisti di beni e servizi per un totale di € 15.861.096 (€ + 4.782.853 rispetto 

al 2023), tra le quali sono ricomprese le spese per gli organi e per gli incarichi 

istituzionali, per € 327.000 (in linea rispetto al 2023), le spese per il lavoro flessibile 

per € 755.000 (€ - 49.894 rispetto al 2023), quelle sostenute per la locazione passiva 

di beni immobili e uffici arredati, pari a € 258.898 (in linea rispetto al 2023), nonché 

le spese per i servizi ausiliari per il funzionamento dell’Ente, per € 14.327.151 (€ + 

4.812.358 rispetto al 2023). Si dà atto che queste ultime si riferiscono alla gestione dei 

progetti affidati all’Ente (€ 12.858.731), alle spese per interventi di microfinanza (€ 

320.000), alle spese per la tenuta del Registro degli operatori del microcredito (€ 

285.000) e alle spese per la gestione dei servizi ausiliari e accessori al microcredito (€ 

863.420).  

Si precisa che, in relazione a ciascun progetto europeo o nazionale affidato all’Ente, 

la rendicontazione è soggetta al controllo dell’Amministrazione assegnataria e viene 

accertato e impegnato il medesimo importo (per l’anno corrente, pari a € 12.858.731); 

pertanto, l’ENM non ricava utili, bensì riceve rimborsi di costi sostenuti per l’uso del 

personale, dei locali e degli strumenti informatici; 

- spese per personale dipendente, per € 199.150 (€ - 26.004 rispetto al 2023); 

- imposte e tasse a carico dell’ENM, per € 34.792; 

- altre spese correnti, pari a € 28.936 (€ - 5.308 rispetto al 2023). Si specifica che la 

voce “altre spese correnti” comprende le spese relative al contenimento della spesa 

pubblica, per € 17.500, versate al bilancio dello Stato ai sensi della legge n. 160/2019.  
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4) Non si rilevano entrate in conto capitale, mentre si rilevano uscite in conto capitale per 

€ 7.593 (€ + 7.093 rispetto al 2023), relative all’acquisto di macchinari. 

 

5) Le entrate c/terzi e partite di giro pareggiano, assestandosi a € 8.643.245, e sono 

riferite a ritenute previdenziali assistenziali ed erariali (€ 543.528), all’applicazione dello 

split payment (€ 394.076), al fondo economale (€ 27.144), nonché a prelevamenti e a 

versamenti per conto terzi dal conto di tesoreria a conti intestati ai singoli progetti (con 

riferimento a questi ultimi, per € 7.678.498). 

 

b) Situazione amministrativa 

L’avanzo di amministrazione complessivo riferito all’ultimo triennio è rappresentato dalla 

tabella seguente: 

Tabella 2 – Situazione amministrativa relativa ai consuntivi 2022 2023 2024 e relativi   scostamenti espressi in valori assoluti e in 

variazioni percentuali. 

 

Il Fondo di cassa, al 31.12.2024, espone un saldo di € 5.899.207, che ricomprende tutti i conti 

correnti intestati all’Ente e ai singoli progetti.  

Dal suddetto saldo bancario di fine esercizio si procede, come si evince dalla tabella sotto 

riportata, a determinare l’avanzo di amministrazione per il 2024, pari a € 4.085.192. 

 

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA
consuntivo 

2022

consuntivo 

2023

consuntivo 

2024
2023-2022 % 2023-2022

cassa inizio esercizio 6.300.721 7.311.428 7.605.650 294.222 4,02%

Riscossioni 19.484.285 35.425.370 21.080.334 -14.345.036 -40,49%

in c/competenza 16.628.291 24.974.349 19.391.165 -5.583.184 -22,36%

in c/residui 2.855.994 10.451.020 1.689.168 -8.761.852 -83,84%

Pagamenti 18.473.578 35.131.148 22.786.776 -12.344.371 -35,14%

in c/competenza 12.477.390 22.922.469 17.412.341 -5.510.129 -24,04%

in c/residui 5.996.188 12.208.678 5.374.436 -6.834.243 -55,98%

CASSA FINE ESERCIZIO 7.311.428 7.605.650 5.899.207 -1.706.443 -22,44%

Residui attivi 19.695.406 10.503.112 14.206.493 3.703.381 35,26%

esercizi precedenti 12.559.125 9.244.386 8.813.944 -430.442 -4,66%

dell'esercizio 7.136.281 1.258.726 5.392.550 4.133.824 328,41%

Residui passivi 22.987.189 14.032.472 16.020.508 1.988.036 14,17%

esercizi precedenti 11.568.616 10.778.510 8.658.037 -2.120.473 -19,67%

dell'esercizio 11.418.573 3.253.962 7.362.471 4.108.509 126,26%

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 4.019.645 4.076.289 4.085.192 8.903 0,22%
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 Si dà atto che il citato saldo finale di cassa, al 31 dicembre 2024, è in larga parte influenzato 

dai saldi dei n. 23 Progetti europei e nazionali gestiti dall’Ente con conti correnti dedicati, i cui importi 

vengono analiticamente descritti di seguito, per cui il saldo finale di cassa, pari a € 5.899.207, risulta 

così composto: 

 

I residui attivi a fine esercizio sono pari a € 14.206.493,11 (di cui € 8.813.943,55 riferiti a 

residui degli esercizi precedenti e € 5.392.549,56 riferiti a residui dell’esercizio 2024) e si riferiscono 

per il 78% a progetti di microcredito assegnati all’Ente, mentre, per la restante parte, derivano da 

contributi derivanti dalle convenzioni stipulate con gli istituti finanziari e dai residui derivanti dalle 

partite di giro.  

I residui passivi sono pari a € 16.020.508,22 (di cui € 8.658.036,94 riferiti a residui degli esercizi 

precedenti e € 7.362.471,28 a residui dell’esercizio 2024) e si riferiscono per l’88% circa ai progetti di 

Microcredito assegnati all’Ente. 

L’importo dell’avanzo di amministrazione, pari a € 4.085.191,98, come precisato nella 

Relazione dell’organo di revisione, oltre ad essere influenzato dalla gestione dei progetti, comprende i 

fondi di garanzia in giacenza sui conti correnti intestati all’Ente, nonché ulteriori fondi di garanzia i cui 

c/c sono cointestati con gli Enti finanziatori e sono relativi a progetti di microcredito 

imprenditoriale/sociale. 

C/C di Tesoreria principale dell’Ente n. 50000X90 = 338.380,95          

PROGETTI IN ESSERE CON PROPRIO CONTO CORRENTE DEDICATO

1 C/C Progetto S. Marinella n. 4083X54 = 3.308,07               

2 C/C Crownfoundig n. 3682X41 = 615,43                  

3 C/C Progetto Fasi n. 4554X40 = 6.227,51               

4 C/C Progetto Yes I start Up Nazionale n. 4553X39 = 818,87                  

5 C/C Progetto Yes I start Up Calabria n. 4613X02 = 14.033,38            

6 C/C Progetto SelfieEmployment 2 n. 4647X36 = 2.238,90               

7 C/C Progetto RETE Sportello AMICI n. 4718X10 = 10.449,66            

8 C/C Progetto Comune di Roma n. 4864X59 = 979.479,93          

9 C/C Progetto Calabria Professioni n. 4831X26= 3.711,22               

10 C/C Progetto SelfieEmployment 3 n. 4878X73= 2.971,40               

11 C/C Progetto Yes I start Up Nazionale 2 n. 4879X74= 497,22                  

12 C/C Progetto SIMPIL n. 5010X11 = 1.612,31               

13 C/C Progetto Comune di Bari n. 5065X66 = 45.440,58            

14 C/C Progetto Donne Pari Opportunità n. 5133X37 = 1.952.997,17       

15 C/C Progetto Microcyber n. 5158X62 = 255.783,86          

16 C/C Progetto MID n. 5170 X74 = 44.139,77            

17 C/C Progetto Yes I start Up Donne Calabria n. 5207X14 = 585.165,96          

18 C/C Progetto Yes I start Up Over 35 n. 5208X15 = 96.890,50            

19 C/C Progetto Sicilia n. 5255 X62 = 20.681,39            

20 C/C Progetto DihCube n. 5254 X61 = 15.543,29            

21 C/C Progetto Toscan n. 5243 X50 = 293.189,03          

22 C/C Progetto Viro Sicilia n. 5407 X20 = 1.125.447,01       

23 C/C Progetto Fami Cespi n. 5420 X33 = 99.583,68            

TOTALE SALDI PROGETTI 5.899.207,09      

TOTALE SALDI CONTO CORRENTE DEDICATI 5.899.207,09       

differenza -                       
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L’avanzo di amministrazione a fine esercizio, al netto dei residui attivi e passivi, si attesta a € 

4.085.192; l’aumento, rispetto allo scorso esercizio, è pari a € 8.903 ed è determinato dall’avanzo 

finanziario di competenza. 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2023 4.076.289 

AVANZO FINANZIARIO DI 

COMPETENZA 2024 

8.903 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2024 4.085.192 

 

c) Situazione economico-patrimoniale 

In merito ai criteri di redazione della situazione economico-patrimoniale, si prende atto che 

l’Organo di controllo, nella Relazione sul bilancio, visti i risultati delle verifiche periodiche eseguite, 

dalle quali non sono emerse irregolarità, e avendo effettuato il controllo sulla gestione, ha attestato la 

corrispondenza del bilancio d'esercizio in esame alle risultanze contabili e ha dato atto che il bilancio è 

stato predisposto in conformità al Regolamento di contabilità dell’Ente e alla normativa vigente in 

materia. 

Il conto economico presenta un avanzo di esercizio pari a € 12.692. 

Nella tabella che segue si mettono a confronto i dati contabili principali dell’ultimo triennio. 

 

Come si evince dallo schema di conto economico generale per l’esercizio 2024, i proventi della 

gestione corrente (valore della produzione), per complessivi € 16.140.470, sono rappresentati come di 

seguito: 

- entrate da trasferimenti dallo Stato: € 1.900.000; 

- diritti e proventi da terzi: € 1.213.320,26 complessivi, rappresentati da contributi dai privati, 

ai sensi della legge n. 244/2007 (€ 501.533,89), da contributi da parte degli istituti bancari per il 

pagamento dei servizi di tutoraggio e di monitoraggio forniti dai tutor iscritti nel registro degli 

operatori del microcredito (€ 501.533,90), dall’entrata incassata dalla Presidenza del Consiglio 

dei ministri, ai sensi del D.P.C.M. dell’08.11.2018 (€ 210.154,14), e da interessi attivi maturati 

sul conto di tesoreria dell’Ente (€ 98,33); 

- proventi per progetti finanziati da terzi: € 13.027.149,95 complessivi, rappresentati 

rispettivamente da contributi per la gestione di progetti nazionali europei gestiti dall'Ente (€ 

12.858.730,90) e da altre entrate per l’attuazione dei progetti mediante utilizzo di personale, 

locali, beni e servizi acquistati dall’ENM (€ 168.419,05). 

2023 2024

11.441.285 16.140.470

11.387.304 16.127.778

- -

- -

53.981 12.692

imposte - -

avanzo/disavanzo di esercizio -157.767 -41.289

oneri gestione corrente 15.577.882 4.740.474

risultato gestione straordinaria - -

conto economico 2022 (2024-2023)

proventi gestione corrente 15.420.115 4.699.185
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Gli oneri della gestione corrente risultano, invece, essere pari a € 16.127.778, di cui l’importo 

per gli ammortamenti è di € 3.804. Il calcolo degli ammortamenti è stato effettuato secondo il criterio 

del costo storico a quote costanti, applicando le vigenti aliquote fiscali. 

Il conto economico registra un avanzo economico (€ 12.692). 

Per quanto concerne lo stato patrimoniale, sono evidenziate attività e passività di pari importo, 

per € 20.119.851.  

Nel seguente prospetto si mettono a confronto, in particolare, i dati e gli scostamenti relativi ai 

consuntivi dell’ultimo triennio:  

 Tabella 3 – Situazione patrimoniale relativa ai consuntivi 2022 2023 2024 e relativi   scostamenti espressi in valori assoluti e in 

variazioni percentuali. 

 

d) Patrimonio netto  

Alla luce del risultato di esercizio, il patrimonio netto risulta pari a € 1.656.242, quale risultante 

della sommatoria tra il patrimonio netto della precedente annualità (€ 1.643.550) e l’avanzo economico 

dell’esercizio in corso (€ 12.692). 

3. Organi dell’Ente ed organico dipendenti.  

 

L’ENM rientra tra le Amministrazioni Pubbliche comprese nel Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro del comparto Funzioni Centrali, come comunicato dal Dipartimento della Funzione Pubblica con 

nota prot. n. 0005005 del 25 gennaio 2019.  

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 gennaio 2013, inoltre, ha previsto per 

l’Ente nazionale per il microcredito una dotazione organica pari a n. 17 unità.  

Al 31 dicembre 2024, come asseverato nelle relazioni del Segretario generale dell’Ente e del 

Collegio dei revisori, l’organico dell’Ente è composto di n. 2 unità, a seguito di 2 avvisi di mobilità 

volontaria nell'ambito delle pubbliche amministrazioni ex art. 30, co. 2-bis, del d.lgs. n. 165/2001; inoltre, 

nel corso dell'anno 2024, l’Ente ha bandito le seguenti n. 3 procedure concorsuali: 

1) ENM022024 - procedura concorsuale per esami, riservata ai soggetti in possesso dei requisiti per la 

stabilizzazione di cui al1'art. 20, comma 2, del Decreto legislativo 25 maggio 2017 e ss.mm.ii., per l'assunzione 

STATO PATRIMONIALE

 ATTIVO

Δ  %

(2023)-(2022)

IMMOBILIZZAZIONI 87,83%

immateriali

materiali 87,83%

finanziarie

ATTIVO CIRCOLANTE 11,02%

depositi cauzionali

crediti 35,26%

disponibilità liquide -22,44%

RATEI E RISCONTI

TOTALE ATTIVO 11,04%

STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO

PATRIMONIO NETTO 0,77%

FONDI RISCHI E ONERI

DEBITI 12,07%

RATEI E RISCONTI

TOTALE PASSIVO 11,04%

6.977 4.314 8.103 3.789

consuntivo 2021 consuntivo 2022 consuntivo 2023
Δ  V.A.

(2023)-(2022)

658 - - -658

6.319 4.314 8.103 3.789

- - - -

27.012.882 18.114.809 20.111.748 1.996.939

6.048 6.048 6.048 -

19.695.406 10.503.111 14.206.493 3.703.382

7.311.428 7.605.650 5.899.207 -1.706.443

- - - -

27.019.859 18.119.123 20.119.851 2.000.728

1.589.569 1.643.550 1.656.242 12.692

- - - -

25.430.290 16.475.573 18.463.609 1.988.036

- - - -

27.019.859 18.119.123 20.119.851 2.000.728
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a tempo pieno e indeterminato di n. 3 unità di personale Area Funzionari (ex area C1) CCNL Funzioni Centrali 

(22 novembre 2024); 

2) ENM032024 - procedura concorsuale per esami per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 3 

unità di personale Area Funzionari (ex area C1) CCNL Funzioni Centrali (22 novembre 2024); 

3) ENM042024 - Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di ri.l  posto di personale 

dirigenziale di seconda fascia, a tempo indeterminato, nel ruolo dei dirigenti dell’Ente Nazionale per il 

Microcredito (29 novembre 2024). 

 

4. Contenimento spesa pubblica. 

 

In merito alle misure di contenimento della spesa pubblica, il Collegio dei revisori, con riferimento 

al versamento al bilancio dello Stato inerente alla misura di riduzione dei compensi agli organi collegiali 

di cui al d.l. n. 78/2010, ha asseverato che “l’Ente, essendo ad oggi incluso tra i soggetti iscritti  

nell’elenco ISTAT di cui all’art.1 comma 2 della Legge 196/2009, è tenuto anche per l'annualità 2024 al 

versamento del  menzionato  importo  in  attuazione  dell’art.1  comma  594  della  Legge  160/2019”.   

Con riferimento al suddetto adempimento, i Ministeri vigilanti prendono atto del versamento da 

parte dell’Ente al bilancio dello Stato di un importo pari a € 17.500 (con mandato n. 560 del 28.04.2025) 

in virtù della riduzione del 10% dei compensi e dei gettoni spettanti agli Organi di amministrazione e 

controllo, nonché degli ulteriori adempimenti richiesti dalla normativa vigente verificati e asseverati 

dall’organo di controllo. 

 

5. Attestazione tempi di pagamenti e indicatore annuale di tempestività. 

 

In ultima analisi, si segnala che, ai sensi dell’art. 41, co. 1, del decreto-legge n. 66/2014, convertito 

dalla legge n. 89/2014, l’Ente ha allegato al consuntivo in esame l’attestazione relativa all’indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti che, per il 2024, risulta essere pari a -0,77 giorni.  L’Organo di 

controllo ha inoltre asseverato che non risultano pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati 

dopo la scadenza dei termini previsti.  

 

6. Conclusioni. 

 

Tutto ciò premesso, anche in considerazione di quanto attestato dagli organi amministrativi, del 

parere favorevole espresso dall’Organo di revisione dell’Ente, nonché del parere favorevole pervenuto 

dalla Ragioneria Generale dello Stato, con nota Mef-RGS-Prot. 176126 del 30.06.2025, acquisita in pari 

data al prot. n. 0130962, questa Direzione generale, sul bilancio consuntivo in argomento, ritiene che 

non emergano ragioni ostative ai fini della relativa approvazione.  

 

AF/AP  

IL DIRETTORE GENERALE 

     Giulio Mario DONATO 
AZ 
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